
	
Titolo:	
Corpi	cittadini	sovrapposti	e	appartenenze	collettive	nel	mondo	romano	

	
Obiettivi	del	progetto	
Obiettivo	 del	 progetto	 è	 il	 riesame	 del	 materiale	 disponibile	 sui	 fenomeni	 di	 sinecismo,	
aggregazione	di	comunità,	compresenza	di	nuclei	con	diverse	identità	comunitarie	nelle	città	
del	mondo	romano	tra	la	tarda	età	repubblicana	e	l’inizio	dell’età	imperiale.	
Negli	 studi	moderni,	 il	 corpo	civico	della	 città	antica	è	 considerato	 spesso	come	un	 insieme	
omogeneamente	 costituito	da	un	 contenuto	 legale	definito	univocamente.	Nondimeno,	nelle	
esperienze	greca	e	romana	furono	frequenti	i	casi	in	cui	differenti	comunità	furono	partecipi,	
come	entità	politiche	in	vario	modo	distinte,	dello	stesso	orizzonte	civico..	
Più	in	dettaglio,	ci	si	propone	di	raccogliere	le	testimonianze	relative	a	casi	di	studio	significativi	
a	partire	dall’integrazione	di	comunità	in	un	orizzonte	civico	che	si	può	definire	“sovrapposto”,	
in	cui	convivono	plurime	identità	collettive,	tra	cui	ad	esempio:	
- contributio	ed	adtributio	di	vari	tipi	di	insediamento;	
- compresenza	 di	 istituzioni	 romane	 e	 istituzioni	 preesistenti,	 nel	 caso	 della	 doppia	

cittadinanza	degli	stessi	municipi,		il	fenomeno	delle	cosiddette	‘Doppelgemeinden’;	
- compresenza	di	istituzioni	della	polis	e	di	politeumata	interni	alla	stessa	nelle	città	delle	

province	orientali.	
I	 casi	 di	 studio	 saranno	 analizzati	 con	 l’obiettivo	 di	 indagare	 la	 complessa	 dinamica	 tra	
integrazione	 in	 un	 unico	 sistema	 civico	 e	 giuridico	 e	 la	 compresenza	 di	 diversi	 livelli	 di	
appartenenza	civica	espressi	dalle	singole	comunità	 incluse	 in	 tale	sistema.	 In	questo	senso,	
spetta	 particolare	 rilievo	 al	 mantenimento	 di	 pratiche	 cultuali	 o	 di	 elementi	 istituzionali,	
nonché	all'identificazione	di	spazi	comunitari	e	di	luoghi	di	memoria	o	appartenenza.		
La	metodologia	di	analisi	proposta	si	fonda	sulla	categoria	definita	negli	studi	di	Engin	Isin	[vd	
e.g.	Engin	F.	Isin	&	Greg	M.	Nielsen	(eds.),	Acts	of	Citizenship,	London	-	New	York	2008]	degli	
“atti	di	cittadinanza”.	Tale	concetto	mira	a	spostare	l’attenzione	dalla	cittadinanza	intesa	come	
istituto	giuridico	alla	dinamica	delle	trasformazioni	messe	in	atto	dai	cittadini	come	agenti	di	
azioni	individuali	e	collettive	che	ridefiniscono	le	forme	di	appartenenza	alla	comunità	politica.		
	
Risultati	attesi	
Il	risultato	che	il	progetto	di	ricerca	si	propone	di	raggiungere	sarà	duplice:	
- definire	 come	 l’appartenenza	 comunitaria	 e	 le	 forme	 di	 cittadinanza	 locale	

rappresentino	 elementi	 di	 dinamismo	 in	 situazioni	 di	 assorbimento	 politico	 della	
comunità;	complementarmente,	verificare	i	 limiti	dell’interpretazione	della	continuità	
di	 pratiche	 collettive	 condivise	 come	 mezzo	 di	 affermazione	 identitaria	 o	 di	
negoziazione	attraverso	l’espressione	di	una	dimensione	civica.	

- riconoscere	 il	 mantenimento	 di	 prerogative	 locali	 come	 mezzo	 per	 costruire	 una	
memoria	collettiva	di	un	gruppo	definito.	

	
Piano	di	Attività	
Nell'anno	di	attività	l'assegnista	organizzerà	una	ricognizione	delle	casistiche	essenziali	per	la	
comprensione	generale	del	fenomeno	considerato.	Sarà	centrale	la	quantificazione	dei	casi	di	
studio	e	la	loro	distribuzione	nelle	varie	regioni	del	mondo	greco-romano.		
Alla	 ricognizione	 farà	 seguito	 un	 approfondimento	 nel	 quale	 sarà	 circoscritto	 un	 contesto	
storico	 riguardo	 al	 quale	 sarà	 condotta	 una	 ricerca	 sistematica	 della	 documentazione	
disponibile.	
Parallelamente	verrà	prodotta	una	raccolta	bibliografica	sul	tema	e	verrà	studiata	la	possibilità	
di	progettare	un	corpus	virtuale	ricercabile	delle	fonti	più	significative.		
	



	
	
	


